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Pd, Letta disinnesca la mina Manifesto
Sarà completato dopo il congresso
Centrosinistra

La vittoria dei riformisti e di
Bonaccini, Schlein si adegua:
«Non è una resa dei conti»

Emilia Patta

«I tre candidati alla segreteria hanno
dato un giudizio positivo sulla pro-
posta di dare alla fase costituente un
respiro più lungo, oltre il congresso.
Se c'è un consenso largo io sono con-
tento di accompagnarlo». Alla fine è
lo stesso segretario uscente del Pd
Enrico Letta a derubricare il lavoro
del Comitato costituente di quasi 90
membri da lui stesso nominato e pre-
sieduto (ne è il Garante assieme al se-
gretario di Articolo i Roberto Speran-
za, sulla via del rientro nel partito do-
po la scissione del 2017): avrebbe do-
vuto riscrivere il Manifesto dei valori
veltroniano del 2007 \ 8, finirà per
elaborare un documento da sotto-
porre alla prossima assemblea na-
zionale e quindi di fatto al prossimo
segretario. Un passo indietro dovuto,
quello di Letta, dopo la sollevazione
di personalità come Pie rluigi Caste-
gnetti e Arturo Parisi e il rischio serio
di scissione, questa volta a destra.
Primum tenere unito il partito.
A chiamare al confronto nella sede

del Nazareno Letta e i tre candidati
fin qui scesi in campo in vista delle
primarie del 19 febbraio - il governa-
tore dell'Emilia Romagna Stefano

Bonaccini, l'outsider Elly Schlein e
l'ex ministra Paola De Micheli - è un
gruppo di dirigenti "autoconvocati"
uniti dalla volontà di preservare le
radici e per così dire le ragioni sociali
del Pd: Stefano Ceccanti, Graziano
Delrio, Stefano Graziano, Marianna
Madia, Roberto Morassut, P ina Pi-
cierno, Debora Serracchiani, Giorgio
Tonini e Walter Verini.«Siamo nani
sulle spalle dei giganti che hanno
scritto i documenti fondativi. Possia-
mo cambiarli anche in punti delicati
ma sapendo che noi restiamo nani e
loro erano giganti. Dico erano perché
penso anzitutto a colore che non ci
sono più come Pietro Scoppola e Al-
fredo Reichlin, mentre altri ci accom-
pagnano ancora», dice Ceccanti nella
sua introduzione. Nessuno lo nomi-
na per ovvie ragioni, ma tra i costi-
tuenti di 15 anni fa c'era anche l'at-
tuale presidente della Repubblica
Sergio Mattarella. Dunque che fare di
questo Comitato? Da bravo costitu-
zionalista Ceccanti la mette così: «La
proposta: bene il lavoro istruttorio
del Comitato che sta lavorando, bene
il lavoro referente che l'Assemblea
nazionale uscente, a fine mandato,
potrà sviluppare e bene ancora il la-
voro deliberante che dovrà svolgere
secondo noi l'Assemblea neo eletta
scelta con le primarie». Detto, fatto:
proposta accettata dai tre candidati e
dal segretario uscente.
Una vittoria dei riformisti e dei

cattolici democratici del Pd, dunque,
sul piede di guerra già dopo le prime
sedute del Comitato: tra chi propo-
neva di superare addirittura il capi-
talismo e chi se la prendeva con il
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presunto "ordoliberismo", il rischio
era quello di trasformare il Pd in una
"cosa rossa" perdendo le ragioni
stesse che portarono Walter Veltroni
a fondare il partito. Musica per le
orecchie di Bonaccini, che proprio ie-
ri ha scelto come vice la giovane fran-
ceschiniana Picierno, tra gli "auto-
convocati" e molto votata al Sud.
«Siamo riformisti perché abbiamo
cultura di governo, che non significa
governare: il governo deve essere un
mezzo per cambiare le cose. E su
questi presupposti che abbiamo riu-
nito le culture riformiste di questo
Paese. Vedo rigurgiti identitari per il
ritorno alle casematte precedenti.
Sarebbe la fine del Pd». Quanto alle
ipotesi di cambiare nome aggiun-
gendo "lavoro", Bonaccini ricorda
che «il nostro compito è quello di
rappresentare tutti i lavori, i dipen-
denti come le partite Iva e gli autono-
mi colpevolmente lasciati alla de-
stra». D'accordo sul percorso propo-
sto si dice anche De Micheli, che anzi
propone a questo punto di fare subi-
to congresso nei circoli e primarie in-
sieme a fine gennaio. Schlein, la can-
didata di sinistra che più vorrebbe
cambiare verso al Pd, capisce l'anti-
fona e rassicura: «Non siamo qui per
una resa dei conti identitaria ma per
costruire il nuovo Pd e tenere insie-
me questa comunità».

Finisce così lo psicodramma della
fase costituente e inizia il confronto
programmatico tra i candidati. Ai
quali nei prossimi giorni potrebbe
aggiungersi l'esponente della sini-
stra Gianni Cuperlo.
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